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COMUNE DI MACERATA FELTRIA

Provincia  di Pesaro e Urbino 

Via G. Antimi, n. 14 – 61023 Macerata Feltria (PU)

Tel. 0722.74244    Fax 072274709

www.comune.maceratafeltria.pu.it      e-mail comune.macerataf@provincia.ps.it
IPOTESI di CONTRATTO DECENTRATO INTEGRATIVO parte normativa 2013-2015
ed ACCORDO per l’UTILIZZO delle RISORSE DECENTRATE annualità 2013

(articoli 4 e 5 del CCNL 01.04.1999) 
RELAZIONE ILLUSTRATIVA 



In data 11.12.2013, ai sensi dell’art. 5 del CCNL del 01.04.1999 (così come sostituito dall’art. 4 del CCNL del 22.01.2004)  fra la delegazione di parte pubblica e di parte sindacale, è stato approvato e  sottoscritto il verbale relativo a:
· ipotesi di Contratto Decentrato Integrativo di parte normativa 2013-2015 (composto di 30 articoli);
· accordo per le modalità di utilizzo delle Risorse Decentrate valido per la parte economica 2013.
La contrattazione in oggetto adegua la parte normativa 2013-2015 alle impostazioni contrattuali legislative vigenti. Per la parte economica 2013 si è svolta nell’ambito dei vincoli di bilancio risultanti dagli strumenti di programmazione annuale e pluriennale dell’Ente e sulle materie, con i vincoli e nei limiti stabiliti dalla legge e dai contratti collettivi nazionali. Il contratto decentrato è, pertanto, conforme, in ogni sua parte, a quanto previsto dal D.Lgs. 27/10/2009, n. 150 “Attuazione della Legge 4 marzo 2009, in materia di ottimizzazione della produttività del lavoro pubblico e di efficienza e trasparenza delle pubbliche amministrazioni” ed al successivo “correttivo” D.Lgs. 141/2011.
Ai sensi dell’art. 40, comma 3-sexies, del D.Lgs. n. 165/2001 e sulla base di quanto previsto e chiarito nella circolare della RGS n. 25 del 19.07.2012, è redatta la presente relazione illustrativa.
MODULO 1. 
Illustrazione degli aspetti procedurali, sintesi del 



contenuto del contratto ed autodichiarazione relative 



agli adempimenti di legge

	Data di sottoscrizione
	Ipotesi di accordo sottoscritta l’ 11 dicembre 2013

	Periodo temporale di vigenza
	L’accordo ha durata:

· triennale per la parte normativa (2013 – 2015)
· annuale per la parte economica (01.01.2013 – 31.12.2013).

	Composizione
della delegazione trattante
	Parte Pubblica:

Presidente 
                – Bartolucci dott. Romano

Responsabile Settore I      – Giovagnoli Francesca

Responsabile Settore III    –  Forlani Esmeralda

Responsabile Settore IV    – Santini Geom. Emanuele

Organizzazioni sindacali ammesse alla contrattazione:
OO.SS. Territoriale
   – CGIL e CISL
R.S.U.   Aziendale        
   – CGIL
Organizzazioni sindacali firmatarie:

CGIL  - CISL (assente)
Si precisa che l’ipotesi è stata siglata da tutte le parti intervenute.



	Soggetti destinatari
	Personale non dirigenziale dell’ente a tempo indeterminato e determinato.

	Materie trattate dal contratto integrativo (descrizione sintetica)
	L’ipotesi di contratto decentrato in oggetto tratta:

·  per il triennio normativo 2013-2015 il quadro delle regole, il sistema delle relazioni sindacali, la quantificazione delle risorse decentrate, gli strumenti di premialità, le progressioni orizzontali. le fattispecie, i criteri generali, i valori e le procedure per l’ individuazione e la corresponsione dei compensi relativi alle finalità previste nell’art. 17 del CCNL 01.04.1999 con riferimento al triennio 2013-2015, nei limiti fissati dal D. Lgs. n. 165/2001 e delle materie demandate alla contrattazione decentrata;
· le modalità di utilizzo delle risorse decentrate integrative dell’anno 2013 (articoli 31 e 32 CCNL 22.01.2004) per le finalità previste dall’art. 17 del CCNL 01.04.1999.


	Rispetto dell’iter 

adempimenti procedurale

 e degli atti propedeutici e successivi alla contrattazione
	Intervento dell’Organo di controllo interno. 

Allegazione della Certificazione dell’Organo di controllo interno alla Relazione illustrativa.
	Nel rispetto dell’art. 5 del CCNL del 01.04.1999,  l’ipotesi di   contratto collettivo decentrato integrativo definito il 19.12.2013 viene inviato, insieme alla presente relazione, al revisore dei conti dell’ente per il controllo sulla compatibilità dei costi con i vincoli di bilancio e per il rilascio della certificazione positiva (ex art. 40 del D.Lgs. n. 165/2001).


	
	
	Nel caso il revisore dovesse effettuare rilievi, questi saranno integralmente trascritti nella presente scheda da rielaborarsi prima della sottoscrizione definitiva.

	
	Attestazione del rispetto degli obblighi di legge che in caso di inadempimento comportano la sanzione del divieto di erogazione della retribuzione  accessoria 
	E’ stato adottato il Piano della performance previsto dall’art. 10 del d.lgs. 150/2009? 
Amministrazione non obbligata ai sensi dell’art. 16 del D.Lgs. n. 150/2009. Questo ente ha adottato il piano degli obiettivi  2013 con deliberazione di G.C. n. 65 del 06.09.2013.

	
	
	È stato adottato il Programma triennale per la trasparenza e l’integrità previsto dall’art. 11, comma 2, del d.lgs. 150/2009? 
Amministrazione non obbligata ai sensi dell’art. 16 del D.Lgs. n. 150/2009. L’amministrazione garantisce comunque la massima trasparenza in ogni fase del ciclo di gestione della performance, attraverso la pubblicazione sul sito web istituzionale.


	
	
	È stato assolto l’obbligo di pubblicazione di cui ai commi 6 e 8 dell’art. 11 del d.lgs. 150/2009. 

L’amministrazione garantisce la massima trasparenza in ogni fase del ciclo di gestione della performance, attraverso la pubblicazione sul sito web istituzionale.


	
	
	La Relazione della Performance è stata validata dall’OIV ai sensi dell’articolo 14, comma 6. del d.lgs. n. 150/2009? 
Amministrazione non obbligata ai sensi dell’art. 16 del D.Lgs. n. 150/2009. 

	Eventuali osservazioni: La presente relazione viene aggiornata con I dati di cui alla determinazione n. 262 del 24.12.2013 a seguito della cessazione di una unità di personale e come previsto dal verbale sottoscritto dalla delegazione trattante in data 22.12.2013.


MODULO 2. Illustrazione dell’articolato del contratto
	CONTENUTO DEL CONTRATTO DECENTRATO INTEGRATIVO

	ILLUSTRAZIONE DELLA DISPOSIZIONE, DELLA SUA LEGITTIMITA’ RISPETTO AI CCNL ED AI VINCOLI LEGISLATIVI
	INDICAZIONE DELLE NORME DEI PRECEDENTI CCDI ABROGATE
	ILLUSTRAZIONE DEI PRINCIPALI EFFETTI SULLA QUALITA’ E QUANTITA’ DEI SERVIZI EROGATI CON PARTICOLARE RIFERIMENTO AI RISULTATI ATTESI DALLA SOTTOSCRIZIONE DEL CCDI IN CORRELAZIONE CON GLI STRUMENTI DI PROGRAMMAZIONE GESTIONALE

	Parte prima
	Vengono identificati i soggetti ammessi alla contrattazione presenti, la data ed il luogo della riunione e l’oggetto del contratto: “Ipotesi di contratto decentrato integrativo di parte normativa 2013 – 2015 ed accordo per le modalità di utilizzo delle risorse decentrate per l’anno 2013”.
	------
	-----

	Parte seconda
Approvazione e sottoscrizione dell’ipotesi di Contratto Decentrato Integrativo di parte normativa 2013-2015 (composto di 30 articoli) – ALLEGATO 

Parte terza

Approvazione e sottoscrizione dell’ ipotesi di accordo per le modalità di utilizzo delle risorse decentrate per l’anno 2013 – PRESA D’ATTO COSTITUZIONE FONDO
	Il CDI è stato stipulato per la parte normativa anni 2013-2014-2015  prendendo a prioritario riferimento i principi fondamentali, nonché le disposizioni imperative recate dalle norme di legge, l’autonomia regolamentare riconosciuta all’Ente, le clausole contenute nei CCNL di comparto vigenti nella misura in cui risultano compatibili e/o richiamate dalle fonti legislative o regolamentari ed in particolare: il D.Lgs. 165/2001, il D.Lgs. 150/2009, il D.Lgs. 141/2011, il D.L. 78/2010, i CC.CC.N.L. del comparto Regioni-Autonomie Locali sottoscritti in data 31.03.1999, 01.04.1999, 14.09.2000, 22.01.2004, 09.05.2006, 11.04.2008 e 31.07.2009.
Esso prevede:
Art. 1 – Quadro normativo e contrattuale

Art. 2 – Ambito di applicazione, durata, decorrenza, disciplina transitoria

Art. 3 – Verifiche dell’attuazione del contratto

Art. 4 – Interpretazione autentica dei contratti decentrati

Art. 5 - Sistema delle relazioni sindacali
Art. 6 - Diritti e libertà sindacali

Art. 7 – Assemblee

Art. 8 – Servizi pubblici essenziali in caso di sciopero

Art. 9 – Quantificazione delle risorse

Art. 10 – Strumenti di premialità

Art. 11 – Criteri generali per la ripartizione e la destinazione delle risorse decentrate

Art. 12 – Criteri generali

Art. 13 - Compensi per “produttività”

Art. 14 – Principi generali

Art. 15 – Indennità di rischio

Art. 16 – Indennità di disagio

Art. 17 – Indennità maneggio valori

Art. 18 - Criteri per l’erogazione del compenso per istituzione del servizio di reperibilità

Art. 19 – Indennità per ulteriori specifiche responsabilità

Art. 20 – Indennità per particolari responsabilità

Art. 21 – Criteri generali 

Art. 22 – Compensi previsti da specifiche disposizioni di legge

Art. 23 - Disciplina del premio di efficienza

Art. 24 – Salario accessorio del personale a tempo determinato,

con contratto di formazione e lavoro, somministrato a tempo determinato

Art. 25 – Salario accessorio del personale a tempo parziale

Art. 26 – Telelavoro (lavoro a distanza)

Art. 27 – Personale comandato o distaccato

Art. 28 – Personale parzialmente utilizzato dalle Unioni di Comuni e per i Servizi in Convenzione

Art. 29 – Retribuzione di posizione - Criteri per valorizzazione posizioni organizzative

Art. 30 – Retribuzione di risultato

Le parti hanno preso atto della quantificazione, con determinazione n. 230 del 06.12.2013,  del  complesso delle Risorse Decentrate destinate alle politiche di sviluppo delle risorse umane ed alla produttività, per l’annualità 2013, in applicazione degli articoli 31 e 32 del CCNL del 22.01.2004, come segue:
RISORSE STABILI    € 64.773,04
RISORSE VARIABILI €  6.225,38
TOTALE RISORSE   € 70.998,42
(al netto della riduzione art. 9, c. 2 bis, D.L. 78/2010)

In relazione alle prescrizioni di maggiore rigore introdotte dalla normativa nazionale in materia di gestione della spesa del personale e del suo contenimento (in particolare dell’art. 40 del D.Lgs. n. 165/2001, come modificato dal D. Lgs. n. 150/2009) le parti nella costituzione del fondo in oggetto, hanno preso atto altresì, del rispetto dei vincoli di bilancio e di analoghi strumenti di contenimento della spesa, come segue:

· questo Comune non versa nella condizione di Ente strutturalmente deficitario o dissestato;

· il rapporto tra spesa di personale e spesa corrente, calcolato per l’anno 2013 ai sensi dell’art. 76, comma 7, del D.L. n. 112/2008 (convertito in legge n. 133/2008), è pari a 34,65%;
· la spesa del personale 2013 supera quella riferita all’anno 2012 (art. 1, comma 562, Legge n. 296/2006), ma questo è dovuto all’incidenza in ragione d’anno della spesa del Segretario Comunale in convenzione con i Comuni di Urbania e Peglio con decorrenza 01.11.2012 (si citano in merito i pareri delle Corte dei Conti Puglia n. 75/2013 e Molise n. 20/2013).
Per quanto riguarda, invece,  il rispetto dei vincoli di cui all’art. 9, comma 2 bis, D. L 78/2010 le parti hanno preso atto che il totale delle Risorse Decentrate, al netto dei compensi per progettazioni interne e dei compensi Istat (come specificato dalla RGS con circolare n. 16/2012), per l’anno 2013 quantificato in € 72.693,55 non supera il corrispondente importo dell’anno 2010, pari ad 
€ 74.504,65. Tuttavia lo stesso è stato automaticamente ridotto in misura proporzionale alla riduzione del personale in servizio nell’anno 2013, rispetto all’anno 2010, in misura pari al 4,37% (pari ad    € 3.176,71). 

Ai fini del rispetto di tale vincolo, nella determinazione del fondo, sono state escluse, le risorse finalizzate ad incentivare le prestazioni poste in essere per la progettazione di opere pubbliche di cui all’art. 15, comma 1, lett. K) del CCNL 01.04.1999 per un importo pari ad € 1.481,58.

	Il CDI parte normativa 2013-2014 sostituisce quelli stipulati nelle sedute precedenti.
	Conformemente alla normativa vigente ed ai Regolamenti adottati dall’ente le risorse oggetto del CDI 2013-2015 sono quantificate e ripartite in coerenza con le disposizioni in materia di meritocrazia e premialità previste dal D.Lgs. n. 150/2009 secondo il Sistema di Valutazione e Misurazione della Performance approvato con deliberazione di G.C. n. 76 del 29/10/2011.
Lo stesso non prevede nuove progressioni economiche fino al blocco imposto dall’art. 9 del D.L. n. 78/2010. 

Dalla sua sottoscrizione non si avranno effetti particolari connessi  agli strumenti di programmazione gestionale, ma effetti di benessere organizzativo, dando un quadro stabile alla situazione lavorativa.
In coerenza con le direttive impartite con deliberazione di G.C. n. 68 del 16.11.2012 gli effetti attesi dalla stipula del CCDI per l’anno 2012, possono così riassumersi:
· conformità dei contenuti alle disposizioni legislative e contrattuali disciplinanti le materie demandate alla contrattazione decentrata di livello aziendale;
· rispetto dei limiti in tema di contenimento della spesa del personale per l’anno 2012, sia per quanto concerne l’art. 1, comma 562, della L. 296/2006, sia per quanto riguarda il limite imposto dall’art. 9, comma 2 bis, del D.L. n. 78/2010;
· destinazione di una  quota prevalente del fondo all’applicazione degli istituti contrattuali legati alla valorizzazione del merito e da distribuire sulla base delle valutazioni individuali collegate ai risultati conseguiti rispetto al  piano degli obiettivi assegnati con deliberazione di G.C. n. 67 del 16.11.2012. 


	Parte quarta
Approvazione e sottoscrizione dell’ ipotesi di accordo per le modalità di utilizzo delle risorse decentrate per l’anno 2013 – UTILIZZO DELLE RISORSE DECENTRATE 

	Sulla base dei criteri di cui al C.D.I. 2013-2015  le risorse decentrate dell’anno 2013, complessivamente definite in      € 70.998,42, sono utilizzate per finanziare i seguenti “istituti” contrattuali:
· Art. 17,  c. 2, lett. a) CCNL 01.04.1999: 

      COMPENSI DIRETTI AD  
       INCENTIVARE LA 

       PRODUTTIVITA’ ED IL 

       MIGLIORAMENTO DEI 

       SERVIZI          
· Art. 17,  c. 2, lett. b) CCNL 01.04.1999: 

        INCREMENTI RETRIBUTIVI 

         COLLEGATI ALLA 

         PROGRESSIONE  
         ECONOMICA NELLA 

         CATEGORIA
· Art. 17,  c. 2, lett. d) CCNL 01.04.1999: 

     INDENNITA’ DI RISCHIO
     (€ 30,00/mens per gg effett) 

     E DI MANEGGIO VALORI

     (€ 2,58/gg effettivi)
· Art. 17,  c. 2, lett. e) CCNL 01.04.1999: 

     INDENNITA’ DI ORARIO 

     ARTICOLATO (€ 2,58/gg per 
     1 timbratura ed € 5,16/gg per 
     2 timbrature) E PRONTA 
     DISPONIBILITA’ (€ 25,00/g 
     chiamata orario 
     festivo/notturno ed € 15,00/g 
     chiamata orario diurno)
· Art. 17,  c. 2, lett.  f) CCNL 01.04.1999: 

     INDENNITA’ PER 
     SPECIFICHE 
     RESPONSABILITA’
· Art. 17,  c. 2, lett. g) CCNL 01.04.1999: 

     COMPENSI PER ATTIVITA’

     DI PROGETTAZIONI -    
    Vincolati
· Art. 17,  c. 2, lett. i) 
       CCNL 01.04.1999: 

    INDENNITA’ DI 

    RESPONSABILITA’ DI 

    STATO CIVILE 
    (€ 300,00/anno in   
     proporzione all’orario) 
· Art. 32, c. 7,  CCNL 22.01.2004:
     COMPENSO PER ALTE 

      PROFESSIONALITA’
     - Congelate

· Art. 33 CCNL 22.01.2004:
     INDENNITA’ DI COMPARTO
· Art. 14 CCNL 01.04.1999:
     FONDO DELLO  
      STRAORDINARIO 
    (€ 3.380,12)

	    
	Somma residua dopo l’applicazione degli altri istituti contrattuali, orientata a premiare la realizzazione degli obiettivi strategici dell’ente definiti con atto G.C. n. 65 del 06.09.2013 e atto G.C. n. 99 del 04.12.2013 ed assegnati secondo il sistema di valutazione approvato con atto G.C. n. 76 del 29/10/2011.
Somme destinate al pagamento delle progressioni economiche orizzontali nell’ambito della categoria effettuate a tutto il 31.12.2010. per Previsto, per l’anno 2013, il blocco degli effetti economici delle P.O., tenuto conto della disposizione di cui all’art. 9, c. 21, del D.L. 78/2010.
Somme destinate:
- a remunerare attività che comportano esposizione a rischi pregiudizievoli per la salute e l’integrità personale dei dipendenti del settore tecnico per i giorni di effettiva esposizione al rischio (art. 37 del CCNL del 14.09.2000);
- a compensare il maneggio di valori di cassa per le giornate adibite a tale servizio dell’economo e dell’agente contabile del mercato settimanale.

Tale indennità viene riconosciuta al personale addetto alla guida degli scuolabus per remunerare il disagio derivante dalla particolare articolazione dell’orario di lavoro loro  assegnata.
Con tale indennità si intende premiare l’impegno più forte, in termini di attribuzioni richieste ad alcuni dipendenti, individuati con atto formale, in ragione del maggior rilievo o del più alto grado di complessità dei procedimenti istruiti, quali i responsabili di servizio con compiti particolarmente complessi o responsabili di attività specifiche.
Sono risorse che specifiche disposizioni di legge finalizzano all’incentivazione di prestazioni o di risultati del   personale (art. 15, c. 1, lett. k) del CCNL 01.04.1999) in particolare quelle di cui  all’art. 92 del D.Lgs. n. 163/2006  da corrispondere in base al vigente Regolamento.

Con tali risorse si intende premiare l’impegno richiesto ai dipendenti cui sono attribuite, con atto formale, le responsabilità di ufficiale di stato civile.

Somme destinate alla remunerazione delle “Alte professionalità” secondo la disciplina di cui all’art. 10 del CCNL 22.01.2004, accantonate in attesa che il prossimo CCNL ne definisca l’utilizzo (art. 7 CCNL 31.07. 2009).

Adempimento a precisa disposizione di legge (articolo 33 e Tabella D del CCNL del 22.01.2004)

Tale fondo finanzia le prestazioni di lavoro straordinario effettuate dai dipendenti, nel corso del 2013, per fronteggiare eventi  e situazioni di carattere eccezionale. 


	Disposizioni finali
	Le parti prendono atto che i risparmi derivanti dall’applicazione dell’art. 71, c. 1, del D.L. n. 112/2008 affluiscono al bilancio dell’ente e dell’abrogazione dell’art. 71, c. 5, dello stesso decreto.
Rinviano, per quanto non previsto dall’accordo, alle disposizioni contrattuali attualmente vigenti.
Prendono atto che in caso di cessazione di personale, non previste alla data dell’11/12/2013 e che si dovessero verificare entro la fine dell’anno, si procederà a rettificare la consistenza delle risorse in oggetto con determinazione del Responsabile del Settore I. Ai fini dell’utilizzo, l’eventuale decurtazione inciderà sull’ammontare dei compensi per produttività di cui al punto 5.2 - Compensi per produttività del CDI parte economica 2013,  senza necessità di riconvocare le parti.

	
	In definitiva, la contrattazione decentrata integrativa 2013 ha confermato le scelte dell’Amministrazione e delle organizzazioni sindacali compiute negli ultimi anni, rivolte a riconoscere ai dipendenti comunali, in maniera significativa e non meramente simbolica, compensi accessori legati alla qualità della prestazione lavorativa, al raggiungimento degli obiettivi prefissati dall’ente, all’incremento quali-quantitativo dei servizi offerti e all’assunzione di specifiche e diversificate responsabilità. Scopo ultimo della contrattazione decentrata è, infatti, la destinazione delle risorse disponibili all’incentivazione del miglioramento dell’efficienza e dell’efficacia dei servizi offerti al cittadino. La destinazione di risorse importanti al raggiungimento di specifici obiettivi ritenuti strategici dall’Amministrazione rappresenta, sicuramente, un valore aggiunto che qualifica in termini positivi l’intesa raggiunta. Scopo dell’Amministrazione è quello di favorire lo spirito di squadra e l’attenzione al raggiungimento degli obiettivi con conseguente aumento della produttività di tutto il personale comunale.



RELAZIONE TECNICO - FINANZIARIA
dell’IPOTESI di CONTRATTO DECENTRATO INTEGRATIVO parte normativa 2013-2015

e dell’ ACCORDO per l’UTILIZZO delle RISORSE DECENTRATE annualità 2013



La presente relazione tecnico – finanziaria, redatta sulla base di quanto previsto e chiarito nella circolare della RGS n. 25 del 19.07.2012, individua e quantifica i costi relativi alla contrattazione decentrata integrativa limitatamente alle materie trattate nell’accordo sottoscritto l’11 dicembre 2013 per la parte economica  2013, stipulato in osservanza delle seguenti disposizioni: 

- art. 40 del D.Lgs. n. 165/2001; 

- art. 1, comma 562 della Legge n. 296/2006 e s.m.i.;
- art. 9, comma 2bis, del  D.L. n. 78/2010 e s.m.i.; 

- artt. 31 e 32, CCNL 22/01/2004; 

- art. 4, comma 1, CCNL 09/05/2006; 

- art. 8, comma 2, CCNL 11/04/2008;
- vigenti contratti collettivi nazionali di lavoro comparto Regioni-Autonomie Locali.
Si evidenzia, infatti, che la contrattazione in oggetto ha condotto alla sottoscrizione di un'unica ipotesi di contratto decentrato, che comprende sia la parte normativa 2013-2015 che quella economica 2013, ma l’ambito degli effetti economico-finanziari della stessa sul bilancio dell’ente, oggetto della presente relazione, non può che riguardare esclusivamente l’annualità economica 2013.
Per quanto sopra, si prende atto, delle attestazioni riferite all’anno 2013 circa il rispetto delle prescrizioni di maggior rigore introdotte dalla normativa nazionale in materia di gestione della spesa di personale e del suo contenimento:
· Il rapporto tra spesa di personale e spesa corrente è inferiore al 50%, calcolato ai sensi dell’art. 76, comma 7, del D.L. n. 112/2008 (convertito in legge n. 133/2008) secondo le indicazioni della deliberazione della Corte dei Conti – Sez. Riunite di Controllo n. 27/CONTR/11 del 12/05/2011;
· la spesa del personale 2013 supera quella riferita all’anno 2012 (art. 1, comma 562, Legge n. 296/2006), ma questo è dovuto all’incidenza in ragione d’anno della spesa del Segretario Comunale in convenzione con i Comuni di Urbania e Peglio con decorrenza 01.11.2012 (si citano in merito i pareri delle Corte dei Conti Puglia n. 75/2013 e Molise n. 20/2013);

· il trattamento accessorio 2013 non supera il corrispondente importo dell’anno 2010;

· il Comune di Macerata Feltria non versa nella condizione di Ente strutturalmente deficitario o dissestato.
MODULO 1. 
Costituzione del fondo per la contrattazione integrativa - 


annualità 2013
Il fondo per la contrattazione integrativa, formalizzato con determinazione n. 230 del 06.12.2013, rettificata con determinazione n. 262 del 24.12.2013 e destinato alle politiche di sviluppo delle risorse umane ed alla produttività per l’anno 2013, risulta così costituito in applicazione degli articoli 31 e 32 del CCNL del 22/01/2004, nel rispetto dei vincoli di finanza pubblica e secondo le linee, i criteri ed i limiti di massima di cui alla deliberazione di G.C. n. 99 del 04.12.2013:

RISORSE STABILI LORDE 2013 – art. 31, c. 2 CCNL 22/01/2004: 
€
67.732,97
RISORSE VARIABILI LORDE 2013 – art. 31, c. 3 CCNL 22/01/2004: 
€   
  6.442,16
RESIDUI ANNI PRECEDENTI





€
         0,00



*TOTALE RISORSE DECENTRATE LORDE ANNO 2013 : 
€ 
74.175,13
*Le risorse sopra indicate sono riportate al lordo delle riduzioni imposte da specifiche norme di finanza pubblica.
· 1.1 
RISORSE FISSE AVENTI CARATTERE DI CERTEZZA E STABILITÀ: € 67.732,97




          RISORSE STORICHE CONSOLIDATE
	
	14, c. 4 - Risp. Lavoro straordinario anno 1999
	€      104,64

	CCNL 01/04/1999
	15, c. 1, lett. a)  - Disagio, part. Resp., prod. Gen….
	€  33.186,49

	
	15, c. 1, lett. g)  - L.E.D. al 31.12.1998
	€   6.400,68

	
	15, c. 1, lett. j) -  incremento 0,52 % Monte Salari anno 1997 (pari ad € 413.381,44  esclusa la dirigenza)
	€   2.149,58

	
	INCREMENTI ESPLICITAMENTE QUANTIFICATI IN SEDE CCNL
	

	CCNL 05/10/2001
	  4, c. 1 – 1,10% Monte Salari anno 1999 
 (pari ad € 435.859,02  esclusa la dirigenza)
	€   4.794,45

	
	32, c. 1 – 0,62 % Monte Salari anno 2001         

 (pari ad € 412.573,87  esclusa la dirigenza)
	€   2.557,96

	CCNL 22/01/2004
	32, c. 2 – 0,50 % Monte Salari anno 2001 
(pari ad  € 412.573,87  esclusa la dirigenza)      
	€   2.062,87

	
	32, c. 7 – 0,20 % Monte Salari anno 2001  (pari ad           
€ 412.573,87 esclusa la dirigenza) ALTE PROFESSIONALITA’
	€      825,15

	CCNL 09/05/2006
	  4, c. 1 – 0,50 % Monte Salari anno 2003

(pari ad € 418.700,58  esclusa la dirigenza)
	€   2.093,50

	CCNL 11/04/2008
	  8, c. 2 – 0,60%  Monte Salari anno 2005
(pari ad € 451.084,00  esclusa la dirigenza)
	€   2.706,50

	
	ALTRI INCREMENTI CON CARATTERE 
DI CERTEZZA E STABILITA’

	

	CCNL 05/10/2001
	4, c. 2  RIA ed Assegno ad personam cessati
	€   6.613,00

	CCNL 22/01/2004
	24, c. 2  e dichiarazione congiunta n. 14 (Incrementi retributivi contrattuali collegati alle progressioni economiche)
	€   1.647,41

	CCNL 09/05/2006
	2, c. 1  e dichiarazione congiunta n. 4 (Incrementi retributivi contrattuali collegati alle progressioni economiche)
	€      933,02

	CCNL 11/04/2008
	8, c. 2  (Incrementi retributivi contrattuali collegati alle progressioni economiche)
	€   1.042,39

	CCNL 31/07/2009
	(Incrementi retributivi contrattuali collegati alle progressioni economiche)
	€     615,33


In assenza di specifici chiarimenti, e comunque nel rispetto del limite imposto dall’art. 9, comma 2 bis, del D.L. 78/2010, le risorse aventi carattere di certezza, stabilità e continuità  sono state integrate, ai sensi dell’art. 2, comma 4, del CCNL del 05.10.2001 (norma non espressamente abrogata dal legislatore), dell’importo annuo della retribuzione individuale di anzianità e degli assegni ad personam in godimento da parte del personale cessato dal servizio che, per l’anno 2013, ammonta ad € 6.613,00, di cui:

· € 1.371,50 è l’importo annuo della RIA dipendente cessato dal servizio il 31/12/2007;  
· € 743,21 è l’importo annuo della RIA e dell’assegno ad personam del dipendente cessato dal servizio il 05/04/2008; 
· € 912,47 è l’importo annuo della RIA e dell’assegno ad personam del dipendente cessato dal servizio il 30/06/2008; 
· € 1.028,69 è l’importo della RIA del dipendente cessato dal servizio il 30/06/2009; 
· € 1.049,75 è l’importo della RIA del dipendente cessato dal servizio il 31/12/2010; 
· € 921,47 è l’importo della RIA e dell’assegno ad personam del dipendente cessato dal servizio il 31/07/2012; 
· € 585,91 è l’importo della RIA e dell’assegno ad personam del dipendente cessato dal servizio il 14/12/2012.
· 1.2 
RISORSE AVENTI CARATTERISTICHE DI EVENTUALITÀ E DI VARIABILITÀ: € 6.442,16
	CCNL 01/04/1999
	Art. 15, comma 1, lett. k)
	Progettazione UTC 

(somma esclusa dalle limitazioni di cui all’art. 9, comma 2 bis, del D.L. 78/2010)
	€   1.481,58 

	
	Art. 15, comma 2  
	1,2% monte salari ’97

(pari ad € 413.381,44  esclusa la dirigenza)
	€   4.960,58


Per quanto concerne l’incremento di cui all’art. 15, comma 2, del CCNL del 01.04.1999 si fa presente che, sussistendo la disponibilità di bilancio, lo stesso è stato applicato fino al limite massimo dell’ 1,2% del monte salari dell’anno 1997 ed è stato destinato, per le finalità indicate dalla norma contrattuale, al raggiungimento degli obiettivi di produttività e di qualità di cui al piano approvato con deliberazione di G.C. n. 65 del 06.09.2013; le relative risorse saranno rese disponibili a seguito dell’attestazione del nucleo di valutazione del raggiungimento degli obiettivi e sulla base delle valutazioni individuali delle prestazioni e dei risultati conseguiti da ciascun dipendente nell’anno 2013, effettuate con il sistema di valutazione adottato con deliberazione di G.C. n. 76 del 29.10.2011.
· 1.3 
DECURTAZIONI DEL FONDO
L’art. 9, comma 2 bis, del D.L. 78/2010,  ha introdotto una riduzione automatica del fondo delle risorse decentrate per gli anni 2011-2012-2013, da determinarsi in misura proporzionale alla riduzione del personale in servizio in ciascun anno rispetto all’anno 2010.

Per quanto sopra, verificata la necessità di riduzione del fondo in questione, si è operato secondo le prescrizioni della Circolare del Ministero dell’Economia e delle Finanze n. 12 del 15.04.2011 che al punto 3) suggerisce di confrontare, per ciascun anno 2011-2012-2013, il valore medio dei presenti nell’anno di riferimento, rispetto al valore medio relativo all’anno 2010 (intendendo per valore medio la semisomma o media aritmetica dei presenti rispettivamente al 1° gennaio e al 31 dicembre di ciascun anno). La variazione percentuale tra le due consistenze medie di personale ha determinato la misura della variazione da operare sul fondo. Si specifica che, ai fini del calcolo del valore medio, i rapporti di lavoro a part-time sono stati conteggiati in proporzione alla durata dell’orario settimanale. 
ANNO 2010

dipendenti all’01/01/2010 = 15 
(tutti con orario di lavoro a tempo pieno)

dipendenti al  31/12/2010 = 15,67  
(di cui 15 a tempo pieno e 1 part-time 66,67% pari a 24/36)

media aritmetica anno 2010 = 15 + 15,67 : 2 = 15,34

ANNO 2013
dipendenti all’01/01/2012 = 14,67 
(di cui 14 a tempo pieno e 1 part-time 66,67% pari a 24/36)

dipendenti al  31/12/2012 = 13,67  
(di cui 14 a tempo pieno e 1 part-time 66,67% pari a 24/36)

media aritmetica anno 2012 = 14,67 + 13,67 : 2 = 14,17

DECREMENTO MEDIA DIPENDENTI = 15,34 (anno 2010) – 14,17 (anno 2013)  = 1,17
CALCOLO % PER DECURTAZIONE RISORSE DECENTRATE ANNO 2013 = 
1,17 (variazione consistenza media  personale 2013 rispetto al 2010) : 15,34 (media personale 2010) = x : 100
X =  7,63% (percentuale di riduzione risorse decentrate 2013, per cessati, ai sensi dell’art. 9, comma 2 bis, DL 78/10)

Pertanto il totale delle risorse decentrate anno 2013, suddivise fra stabili e variabili, da sottoporre a certificazione è il seguente:
	
	TOTALE RISORSE DECENTRATE STABILI 2013 
al lordo della riduzione art. 9, comma 2bis, DL 78/10

	€ 67.732,97

	
	RIDUZIONE ANNO 2013 ai sensi dell’ art. 9, c. 2 bis,  
del DL 78/2010 pari al 7,63% di € 67.732,97

	- € 5.168,03

	
	TOTALE RISORSE DECENTRATE STABILI 2013

	€ 62.564,94


	TOTALE RISORSE DECENTRATE VARIABILI 2013 
al lordo della riduzione art. 9, comma 2 bis, DL 78/10
 
	€   6.442,16

	RIDUZIONE ANNO 2013 ai sensi dell’ art. 9, c. 2 bis,  
del DL 78/2010 pari al 4,37% di € 4.960,58

	- €    378,49

	TOTALE RISORSE DECENTRATE VARIABILI ANNO 2013

	€   6.063,67


· 1.4 
SINTESI DELLA COSTITUZIONE DEL  FONDO 2013 SOTTOPOSTO A CERTIFICAZIONE
  RISORSE STABILI 2013 – art. 31, c. 2 CCNL 22/01/2004: 



€
62.564,94
  al netto della riduzione art. 9, comma 2bis, DL 78/10

  RISORSE VARIABILI 2013 – art. 31, c. 3 CCNL 22/01/2004: 



€   
  6.063,67
  al netto della riduzione art. 9, comma 2bis, DL 78/10



  TOTALE RISORSE DECENTRATE ANNO 2013 sottoposte a certificazione: € 
68.268,61
· 1.5 
RISORSE TEMPORANEAMENTE ALLOCATE ALL’ESTERNO DEL FONDO: 


Non pertinente.

MODULO 2. 
Definizione delle poste di destinazione del Fondo per la 


contrattazione integrativa – annualità 2013
· 2.1 
DESTINAZIONI NON DISPONIBILI ALLA CONTRATTAZIONE INTEGRATIVA O 


COMUNQUE NON REGOLATE SPECIFICAMENTE DAL CONTRATTO INTEGRATIVO 


SOTTOPOSTO A CERTIFICAZIONE
Di seguito sono riportate le somme che, per effetto di disposizioni contrattuali o di progressioni economiche orizzontali effettuate negli anni precedenti, non possono essere regolate dall’accordo in oggetto per un  totale  di  €  35.546,62:
	- Progressioni Orizzontali  - somme investite nel 2013:
	€  28.569,98

	- Indennità di comparto  2013 -  art. 33 del CCNL 22.01.2004: 
	€    6.976,64


· 2.2 
DESTINAZIONI SPECIFICAMENTE REGOLATE DAL CONTRATTO INTEGRATIVO 


SOTTOPOSTO A CERTIFICAZIONE:
Dall’accordo in oggetto vengono regolate somme per complessivi €  32.256,84 così suddivise:
	· Indennità di Rischio - art. 17, c. 2, lett, d) CCNL 01.04.1999 e art. 41 CCNL 22.01.2004:
	€   2.520,00

	·  Indennità di maneggio valori - art. 17, c. 2, lett, d) CCNL 01.04.1999: 
	€      322,39

	· Indennità di orario articolato - art. 17, c. 2, lett, e) CCNL 01.04.1999:
	€      970,08

	· Indennità di pronta disponibilità  - art. 17, c. 2, lett, e) CCNL 01.04.1999:
	€   1.000,00

	· Indennità per specifiche responsabilità  - art. 17, c. 2, lett, f) CCNL 01.04.1999:
-  RESPONSABILI DI SERVIZIO
	€ 11.200,00

	· Ulteriori  specifiche responsabilità -  art. 17, c. 2, lett, i) CCNL 01.04.1999:
- RESPONSABILE UFFICIALE STATO CIVILE
	€        99,96

	· Produttività e miglioramento dei servizi - art. 17, c. 2, lett, a) CCNL 01.04.1999:  
- PROGETTI SPECIFICI DI PRODUTTIVITA’
- COMPENSI PER PRODUTTIVITA’ 
	€      800,00

€ 13.862,83

	· Fondi a specifica destinazione  - art. 15, c.12, lett,ka) CCNL 01.04.1999:
-  COMPENSI PER ATTIVITA’ DI PROGETTAZIONE
	€   1.481,58


· 2.3  
DESTINAZIONI ANCORA DA  REGOLARE:
Con l’accordo in oggetto è stato quantificato ed accantonato, ai sensi dell’art. 32, comma 7, CCNL 22.01.2004,  per l’anno 2013, l’importo derivante dallo 0,20% del Monte Salari dell’anno 2001 da destinarsi al finanziamento esclusivo delle Alte Professionalità (ex art. 10 CCNL 22.01.2004), in attesa che il prossimo CCNL ne definisca l’utilizzo (ex art. 7 CCNL 31.07.2009):
	Incremento 0,20% del Monte Salari anno 2001  
(pari ad € 412.573,87  esclusa la dirigenza)
- COMPENSI PER ALTE PROFESSIONALITA’


	€      825,15


· 2.4  
SINTESI DELLA DEFINIZIONE  DELLE POSTE DI DESTINAZIONE DEL FONDO PER LA 

CONTRATTAZIONE INTEGRATIVA SOTTOPOSTO A CERTIFICAZIONE:
TOTALE DESTINAZIONI NON DISPONIBILI O NON REGOLATE DALL’ACCORDO: 
€
35.546,62
TOTALE DESTINAZIONI REGOLATE DALL’ACCORDO DA CERTIFICARE:

€   
32.256,84
DESTINAZIONI ANCORA DA REGOLARE:





€   
     825,15

 TOTALE DESTINAZIONI RISORSE DECENTRATE ANNO 2013: 

€ 
68.628,61
· 2.5 
DESTINAZIONI TEMPORANEAMENTE ALLOCATE ALL’ESTERNO DEL FONDO


Non pertinente.
· 2.6 
ATTESTAZIONE MOTIVATA, DAL PUNTO DI VISTA TECNICO-FINANZIARIO DEL 
RISPETTO DEI VINCOLI DI CARATTERE GENERALE

2.6.1 
Si ATTESTA il rispetto di copertura delle destinazioni di utilizzo del 
fondo 


aventi natura certa e continuativa con risorse del fondo fisse aventi carattere 


di certezza e stabilità 
per la seguente motivazione:

 -
€ 62.564,94 è l’ammontare delle  Risorse Stabili dell’anno 2013 al netto della riduzione di cui all’art. 9, comma 2 bis, del D.L.  78/2010;

-
€ 51.677,45 è l’importo complessivamente destinato all’utilizzo avente natura 
certa e continuativa (Indennità di comparto, progressioni orizzontali ed indennità di specifiche responsabilità, di ulteriori specifiche responsabilità, di rischio, di orario articolato, di maneggio valori e pronta disponibilità).

2.6.2 
Si ATTESTA il rispetto del principio di attribuzione selettiva di incentivi 


economici per 
quanto segue:





 -
l’erogazione di incentivi economici, rigorosamente previsti da 



norme
contrattuali nazionali,  avviene sulla base del peso delle 




valutazioni predisposte dai responsabili per ciascun dipendente 




assegnato al 
proprio settore, applicando la metodologia permanente



approvata con deliberazione 
di G.C. n. 76/2011 in relazione al piano 



degli obiettivi a ciascuno assegnati con deliberazione n. 67/2012 e 



previa verifica a consuntivo dei risultati conseguiti.
2.6.3 
Si ATTESTA il rispetto del principio di selettività delle progressioni di 


carriera finanziate  con il fondo per la contrattazione integrative 



(progressioni orizzontali)  in quanto:


 

-
le progressioni orizzontali operate fino al 31.12.2010 sono 




state attribuite sulla base della metodologia permanente di 




valutazione 
vigente al momento nell’ente;




-
per l’anno 2013 non sono state previste ulteriori progressioni 




all’interno della categoria, in ragione del blocco disposto 





dall’art. 9, commi 1 e 2 del D.L. 78/2010.
MODULO 3. 
Schema generale riassuntivo del fondo 



della contrattazione integrative annualità 2013



e confronto  con il corrispondente fondo certificato 



dell’anno precedente

	COSTITUZIONE DEL FONDO DELLE RISORSE DECENTRATE

	ANNO 2012
	ANNO 2013
	DIFFERENZA

2013 sul 2012

	RISORSE STABILI art. 31, c. 2 CCNL 22/01/2004
	€ 66.677,28
	€ 67.732,97
	+ €  1.055,69

	Riduzione art. 9, comma 2bis, DL 78/10
	- € 2.913,80
	- € 5.168,03
	- € 2.254,23

	Risorse STABILI al netto della riduzione
	€ 63.763,48
	€ 62.564,94
	- € 1.198,54

	RISORSE VARIABILI art. 31, c. 3 CCNL 22/01/2004
	€   9.397,33
	€   6.442,16
	- € 2.955,17

	Riduzione art. 9, comma 2bis, DL 78/10
	- €    216,78
	- €    378,49
	- €    161,71

	Risorse VARIABILI al netto della riduzione
	€ 9.180,55
	€ 6.063,67
	- € 3.116,88

	TOTALE RISORSE DECENTRATE
	€ 72.944,03
	€ 68.628,61
	- € 4.315,42


	DEFINIZIONE DELLE POSTE DI DESTINAZIONE DEL FONDO

	ANNO 2012
	ANNO 2013
	DIFFERENZA

2013 sul 2012

	TOTALE destinazioni NON  regolate    

dal  C.C.D.I. (PROGRESSIONI ORIZZONTALI ED INDENNITA’  DI COMPARTO)
	€ 38.069,08
	€
35.546,62
	- € 2.522,46

	TOTALE destinazioni regolate dal C.C.D.I. (INDENNITA’  VARIE, PRODUTTIVITA’ E FONDI A SPECIFICA DESTINAZIONE)
	€ 34.049,80
	€   
32.256,84
	- € 1.792,96

	Destinazioni ancora da regolare 

(ALTE PROFESSIONALITA’)
	€ 825,15
	€ 825,15
	 € 0,00

	TOTALE DESTINAZIONE FONDO
	€ 72.944,03
	€ 68.628,61
	- € 4.315,42

	Economie art. 71, c. 1, D.L. 112/2008
	- € 102,98
	- € 135,44
	-  € 32,46

	TOTALE FONDO a carico del BILANCIO
	€ 72.841,05
	€ 68.493,17
	- € 4.347,88



MODULO 4. 
Compatibilità economico-finanziaria e modalità di 




copertura degli oneri del Fondo annualità 2013 con 




riferimento agli 
strumenti annuali e pluriennali di 




bilancio
· 4.1 
ESPOSIZIONE FINALIZZATA ALLA VERIFICA CHE GLI STRUMENTI DELLA 
CONTABILITA’ ECONOMICO-FINANZIARIA DELL’AMMINISTRAZIONE PRESIDIANO 
CORRETTAMENTE I LIMITI DI SPESA DEL FONDO NELLA FASE PROGRAMMATORIA 
DELLA GESTIONE


Ai fini della presente certificazione si specifica che, contabilmente, il Fondo in 


oggetto pari ad  € 70.998,42, come quantificato con la determinazione n. 230/2013 

di costituzione dello stesso e come,  peraltro, evidenziato nell’articolazione riportata 

al precedente Modulo 2, è inserito nel corrente Bilancio, come segue:



-
per € 35.546,62 pari al totale delle risorse investite in progressioni orizzontali 


(€ 28.569,98) e di quelle relative all’indennità di comparto (€ 6.976,64) oltre 


ai contributi a carico dell’ente nei competenti capitoli presenti, all’intervento 


10100, funzione 01 e 07, istituiti per l’erogazione ai dipendenti degli 



assegni fissi e dei relativi contributi;



-
per € 33.081,99 (quota residua) nel capitolo 1212/6 ad oggetto: “Risorse 


decentrate – Segreteria gen…”  oltre ai relativi contributi inseriti nei capitoli 


1211/4 ad oggetto: “Contributi su risorse decentrate”  e 1271/443 ad oggetto: 


“Irap”.


Pertanto, la verifica tra sistema contabile e dati del Fondo è costante e strutturato in 

modo da tutelare correttamente, in sede di imputazioni e variazioni dei valori di 


competenza dei diversi capitoli di Bilancio, i limiti espressi dal Fondo oggetto di 


certificazione.
· 4.2 
ESPOSIZIONE FINALIZZATA ALLA VERIFICA A CONSUNTIVO CHE IL LIMITE DI SPESA 
DEL FONDO DELL’ANNO PRECEDENTE (si intende il 2010) RISULTA RISPETTATO

TOTALE DELLE RISORSE STABILI …….…………………………..€ 65.175,84

 comprensivo dei differenziali degli aumenti contrattuali successivi al 2003 

TOTALE DELLE RISORSE VARIABILI …….……………..…………€   9.328,81

al netto delle somme spese per la progettazione interna 2010, delle economie 2009 e 2010
__________________________________________________________________
TOTALE RISORSE PER LIMITE ART. 9, C. 2 BIS, D.L. 78/2010…€ 74.504,65


TOTALE DELLE RISORSE STABILI …………………………….…...€ 67.732,97
 comprensivo dei differenziali degli aumenti contrattuali successivi al 2003 

TOTALE DELLE RISORSE VARIABILI …….……………..………….€   4.960,58
al netto delle somme spese per la progettazione interna 2013
__________________________________________________________________
TOTALE RISORSE PER LIMITE ART. 9, C. 2 BIS, D.L. 78/2010…€ 72.693,55


Come si evince dai prospetti sopra riportati, risulta rispettato il limite di spesa 


previsto dalla prima parte dell’art. 9, comma 2 bis, del D.L. n. 78/2010 che introduce 

un tetto alle risorse destinate al trattamento accessorio, prevedendo che dal 


01.01.2011 al 
31.12.2013, l’ammontare complessivo delle risorse destinate 


annualmente al trattamento accessorio del personale, anche di livello dirigenziale, di 

ciascuna amministrazione di cui all’art. 1, comma 2, del D.Lgs. n. 165/2001, non può 

superare il corrispondente importo dell’anno 2010. 

· 4.3 
VERIFICA DELLE DISPONIBILITA’ FINANZIARIE DELL’AMMINISTRAZIONE AI FINI 
DELLA COPERTURA DELLE DIVERSE VOCI DI DESTINAZIONE DEL FONDO

Il totale del Fondo delle risorse decentrate 2013 pari ad € 68.628,61 come 
meglio evidenziato nella determinazione n. 230/2013 rettificata con determinazione n. 262 del 24.12.2013, trova copertura finanziaria nelle poste del Bilancio annuale 2013 meglio specificate al punto 4.1 del presente modulo. Lo stesso è finanziato  mediante risorse provenienti da entrate proprie, tributarie ed extratributarie non vincolate, ad eccezione delle voci relative ad attività e prestazioni che specifiche disposizioni di legge finalizzano all’incentivazione di prestazioni o di risultati del personale (progettazione interna) la cui allocazione in Bilancio è sempre contenuta nel capitolo della quota residua del fondo (1212/6 per le 
competenze, 1211/4 per i contributi e 1271/443 per l’rap), mentre la loro copertura avviene nell’ambito delle risorse generate dalle stesse prestazioni (a tal fine è stata prevista una posta rettificativa  nella parte dell’entrata del Bilancio denominata Fondo di rotazione comprensivo di competente e contributi).
Conclusioni
Il Presidente della Delegazione Trattante, ai sensi dell’art. 4,   comma 3, del CCNL 22/01/2004,  trasmette la presente relazione illustrativa e tecnico-finanziaria, a corredo dell’IPOTESI di CONTRATTO DECENTRATO INTEGRATIVO – parte normativa 2013-2015 e dell’ ACCORDO per l’UTILIZZO delle RISORSE DECENTRATE  dell’annualità 2013:

· al Revisore dei Conti per la certificazione di cui agli artt. 40 e 40-bis del D.Lgs. n. 165/2001 e s.m.i. sulla compatibilità dei costi scaturiti dalla stessa con i  vincoli di Bilancio 2013;
· alla Giunta Comunale per consentire la valutazione di merito sulle scelte negoziali.

Macerata Feltria, 27.12.2013





             IL PRESIDENTE DELLA DELEGAZIONE TRATTANTE

       Segretario dott. Romano Bartolucci
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